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Ricercatrice: Dott.ssa Gabriella Testa 
 
Titolo progetto: “Hydroxytyrosol of olive oil: a promising bioactive compound to prevent 
hyperphosphorylation of Tau protein in Alzheimer’s Disease.” 
 
 

 
Breve scheda divulgativa del progetto di ricerca 
 
Il Progetto di ricerca della Dott.ssa Testa riguarda le capacità dei polifenoli dell’olio di oliva di 
prevenire l’accumulo della proteina Tau iperfosforilata nella malattia di Alzheimer. Questa 
proteina svolge un ruolo cruciale nel garantire la corretta funzionalità neuronale ma, nella 
malattia di Alzheimer, si assiste all’accumulo nei neuroni della proteina Tau in forma 
patologica, fino alla formazione di aggregati insolubili che portano a morte neuronale. Una 
disfunzione nei meccanismi di eliminazione di Tau sembrerebbe essere la principale causa 
della patologia. Questo progetto di ricerca mira a dimostrare, su un modello di malattia di 
Alzheimer, la capacità di un polifenolo dell'olio di oliva di attivare i due principali sistemi di 
degradazione di Tau iperfosforilata e di contrastare così il suo accumulo neurotossico. I 
risultati potranno convalidare l’uso del polifenolo nella progettazione di formulazioni 
nutraceutiche ad azione preventiva e terapeutica, in grado di bloccare e rallentare il declino 
cognitivo nell’Alzheimer. 
 
Breve biografia personale 
 
La Dott.ssa Gabriella Testa, laureata in Chimica Industriale Organica e Biochimica con 
dottorato di Ricerca in Medicina e Terapia Sperimentale, è ricercatrice a tempo determinato 
di tipo B (RTD-B) di Patologia Generale, presso il Dipartimento di Scienze Cliniche e 
Biologiche dell’Università degli Studi di Torino. Dal 2009 la sua attività di ricerca si focalizza 
sul ruolo dell’alterato metabolismo del colesterolo a livello cerebrale nella patogenesi della 
malattia di Alzheimer. In particolare, i suoi studi si concentrano sull’effetto dei prodotti di 
ossidazione del colesterolo presenti nel cervello sullo stress ossidativo e sulla 
neuroinfiammazione, mediante l’analisi dei meccanismi molecolari coinvolti, in modelli in vitro, 
in vivo e su campioni autoptici di cervelli umani affetti da Alzheimer. Negli ultimi anni la sua 
ricerca si orienta verso lo sviluppo di strategie nutraceutiche per il trattamento della malattia 
di Alzheimer basate sull’impiego di polifenoli, in particolare dell’idrossitirosolo contenuto 
nell’olio di oliva, per ritardare l’insorgenza e rallentare la progressione della malattia. 
 


